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   e)   promuovere e attuare, d’intesa con il Ministero degli affari 
esteri, programmi di rimpatrio attraverso l’Organizzazione internazio-
nale per le migrazioni o altri organismi, nazionali o internazionali, a 
carattere umanitario. 

 6. Le spese di funzionamento e di gestione del servizio 
centrale sono finanziate nei limiti delle risorse del Fondo di cui 
all’articolo 1  -septies  .»   

  Note all’art. 5:
      — Si riporta l’articolo 45 del citato decreto legislativo 25 luglio 

1998, n. 286:  
 «Art. 45    (Fondo nazionale per le politiche migratorie). —    

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è istituito il Fondo 
nazionale per le politiche migratorie, destinato al finanziamento delle 
iniziative di cui agli articoli 20, 38, 40, 42 e 46, inserite nei programmi 
annuali o pluriennali dello Stato, delle regioni, delle province e dei co-
muni. La dotazione del Fondo, al netto delle somme derivanti dal contri-
buto di cui al comma 3, è stabilita in lire 12.500 milioni per l’anno 1997, 
in lire 58.000 milioni per l’anno 1998 e in lire 68.000 milioni per l’anno 
1999. Alla determinazione del Fondo per gli anni successivi si provvede 
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lett.   d)  , della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, e successive modificazioni ed integrazioni. Al Fondo affluisco-
no altresì le somme derivanti da contributi e donazioni eventualmente 
disposti da privati, enti, organizzazioni, anche internazionali, da organi-
smi dell’Unione europea, che sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere assegnati al predetto Fondo. Il Fondo è annualmente 
ripartito con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con i Ministri interessati. Il regolamento di attuazione disciplina 
le modalità per la presentazione, l’esame, l’erogazione, la verifica, la 
rendicontazione e la revoca del finanziamento del Fondo. 

 2. Lo Stato, le regioni, le province e i comuni adottano, nelle ma-
terie di propria competenza, programmi annuali o pluriennali relativi a 
proprie iniziative e attività concernenti l’immigrazione, con particolare 
riguardo all’effettiva e completa attuazione operativa del presente testo 
unico e del regolamento di attuazione, alle attività culturali, formati-
ve, informative, di integrazione e di promozione di pari opportunità. 
I programmi sono adottati secondo i criteri e le modalità indicati dal 
regolamento di attuazione e indicano le iniziative pubbliche e private 
prioritarie per il finanziamento da parte del Fondo, compresa l’erogazio-
ne di contributi agli enti locali per l’attuazione del programma. 

 3. Con effetto dal mese successivo alla data di entrata in vigo-
re della presente legge 6 marzo 1998, n. 40, e comunque da data non 
successiva al 1° gennaio 1998, il 95 per cento delle somme derivanti 
dal gettito del contributo di cui all’articolo 13, comma 2, della legge 
30 dicembre 1986, n. 943, è destinato al finanziamento delle politiche 
del Fondo di cui al comma 1. Con effetto dal mese successivo alla data 
di entrata in vigore del presente testo unico tale destinazione è dispo-
sta per l’intero ammontare delle predette somme. A tal fine le predette 
somme sono versate dall’INPS all’entrata del bilancio dello Stato per 
essere assegnate al predetto Fondo. Il contributo di cui all’articolo 13, 
comma 2, della legge 30 dicembre 1986, n. 943, è soppresso a decorrere 
dal 1° gennaio 2000.»   

  Note all’art. 8:

     — La legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro per la realiz-
zazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali», è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 13 novembre 2000, S.O. n. 186.   

  Note all’art. 9:

      — Si riporta l’articolo 13 della legge 7 aprile 2017, n. 47, recante 
«Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 
accompagnati»:  

 «Art. 13    (Misure di accompagnamento verso la maggiore età e 
misure di integrazione di lungo periodo). —    1. Al comma 1  -bis   dell’ar-
ticolo 32 del testo unico, e successive modificazioni, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Il mancato rilascio del parere richiesto non può 
legittimare il rifiuto del rinnovo del permesso di soggiorno. Si applica 
l’articolo 20, commi 1, 2 e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni». 

 2. Quando un minore straniero non accompagnato, al compi-
mento della maggiore età, pur avendo intrapreso un percorso di inseri-
mento sociale, necessita di un supporto prolungato volto al buon esito di 
tale percorso finalizzato all’autonomia, il tribunale per i minorenni può 
disporre, anche su richiesta dei servizi sociali, con decreto motivato, 
l’affidamento ai servizi sociali, comunque non oltre il compimento del 
ventunesimo anno di età.»   

  24G00031  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 febbraio 

2024 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
24 ottobre al 5 novembre 2023 nel territorio della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 15 FEBBRAIO 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che nei giorni dal 24 ottobre al 5 novem-
bre 2023 il territorio della Regione autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia è stato interessato da eventi meteorologici di 
eccezionale intensità, caratterizzati anche da forti venti e 
mareggiate, che hanno determinato una grave situazione 
di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
causato allagamenti, mareggiate, movimenti franosi, gra-
vi danneggiamenti alle infrastrutture viarie, alle opere di 
difesa idraulica, alle abitazioni pubbliche e private, non-
ché danni alle opere di difesa costiera; 

 Viste le note della Regione autonoma Friuli-Venezia 
Giulia del 15 novembre 2023 e del 22 dicembre 2023; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 
dall’8 al 10 gennaio 2024 dai tecnici del Dipartimento 
della protezione civile unitamente ai tecnici della Regio-
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia e degli enti interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
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tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 6 febbraio 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di de-
liberazione, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
24 ottobre al 5 novembre 2023 nel territorio della Regio-
ne autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 9.500.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  24A01092

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 febbraio 
2024 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza 
dell’evento franoso verificatosi il giorno 30 novembre 2022 
in località Castrocucco, nel Comune di Maratea.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 15 FEBBRAIO 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 feb-

braio 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento franoso 
verificatosi il giorno 30 novembre 2022 in località Ca-
strocucco, nel Comune di Maratea (PZ), e con la quale 
sono stati stanziati euro 1.030.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 23 marzo 2023, n. 977 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
dell’evento franoso verificatosi il giorno 30 novembre 
2022 in località Castrocucco, nel Comune di Maratea 
(PZ)»; 

 Vista la nota del 5 gennaio 2024 del Commissario de-
legato con la quale è stata richiesta la proroga dello stato 
di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile del 26 gennaio 2024; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulte-
riori dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’evento franoso verificatosi il giorno 30 novembre 
2022 in località Castrocucco, nel Comune di Maratea 
(PZ). 
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 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  24A01093

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 febbraio 
2024 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 16 al 23 gennaio 2023 nel territorio 
della Provincia di Salerno.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 15 FEBBRAIO 2024

   Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 mag-
gio 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dal 16 al 23 gennaio 
2023 nel territorio della Provincia di Salerno e con la qua-
le sono stati stanziati euro 1.120.000,00 a valere sul Fon-
do per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, 
del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 giugno 2023, n. 1001 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 16 al 23 gennaio 2023 nel territorio della Provincia di 
Salerno»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Vista la nota del 18 ottobre 2023 con la quale il Com-
missario delegato di cui alla sopra citata ordinanza 
n. 1001 del 2023 ha trasmesso la ricognizione delle ulte-
riori misure urgenti per il completamento delle attività di 

cui alle lettere   b)   e per quelle relative alle lettere   c)  ,   d)   ed 
  e)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo, 
n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
13 al 15 dicembre 2023 dai tecnici del Dipartimento del-
la protezione civile unitamente ai tecnici della Regione 
Campania nelle località ritenute dal Commissario delega-
to maggiormente interessate; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civi-
le del 6 febbraio 2024, contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 31 maggio 2023, è integrato di euro 
8.900.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2, dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare   

   MUSUMECI    

  24A01094  


